IL DEFICIT UDITIVO

IL FENOMENO IN EUROPA E IN ITALIA

In Europa 70 milioni di cittadini soffrono per una riduzione della capacità uditiva, e il numero è destinato a crescere di oltre il 25% entro il 2025. La stragrande maggioranza di essi – il 71% – potrebbe trovare un valido aiuto nell’impiego di un apparecchio acustico. In realtà solo 9 milioni hanno cercato la soluzione di un apparecchio acustico, che è utilizzato al momento da 5 milioni di cittadini UE.

Gli italiani che soffrono di una riduzione, più o meno grave, delle capacità uditive sono circa 7 milioni. E il numero è in crescita del 5% all’anno: ogni giorno 30 persone scoprono di avere problemi di udito. Da sola la sordità rappresenta il 30% di tutte le cause di invalidità. 

In Italia i bambini affetti da forme gravi sono 60mila. E ogni anno nascono dai 600 ai 1.200 bambini con questo problema. Ad avere bisogno del sostegno scolastico sono invece tra i 7 e gli 8mila bambini l’anno.

Anche nel nostro Paese la percentuale di coloro che riconoscono ed affrontano il problema è ancora molto bassa. Un terzo impiega ben tre anni prima di parlarne con il medico. Il 37% non è cosciente del problema, mentre del rimanente 63% il 30% non ha mai effettuato un controllo, pur sapendo di avere una ridotta capacità uditiva.

	Italia 
	Ipoacusici
	di cui protesizzati

	Con perdite uditive medie e leggere
	75%
	10%

	Con perdite uditive severe e medio gravi
	20%
	50%

	Con perdite uditive gravi e profonde
	5%
	70%

	Europa
	Ipoacusici
	di cui protesizzati

	Con perdite uditive medie e leggere
	75%
	30%

	Con perdite uditive severe e medio gravi
	20%
	70%

	Con perdite uditive gravi e profonde
	5%
	70%


